
ARCIDIOCESI	DI	OTRANTO	–	CENTRO	DIOCESANO	VOCAZIONI	
	

Fare la storia	(FT	116) 	
Adorazione	eucaristica	vocazionale	

in	preparazione	alla	59°	Giornata	Mondiale	di	Preghiera	per	le	Vocazioni	
	
	

	
Mentre	si	esegue	un	canto	adatto,	si	espone	l’Eucaristia.	
Silenzio	di	adorazione.	
	
Pane	di	vita	eterna	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Cibo	che	santifica	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Presenza	che	chiama	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Presenza	che	dona	gioia	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Fonte	di	speranza	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Fonte	di	pace		 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Fonte	di	comunione	 	 	 	 noi	ti	adoriamo		
Forza	nella	debolezza	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amico	nella	solitudine	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Fiducia	nel	timore	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amore	che	attrae	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amore	che	trasforma	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amore	umile	 	 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amore	fedele		 	 	 	 noi	ti	adoriamo	
Amore	infinito	e	gratuito	 	 	 noi	ti	adoriamo	
	
	
Canto	o	canone.	
	
	

PRIMO	MOMENTO	
Chiamati	all’amicizia	con	Lui	

	
L.	Dal	vangelo	secondo	Marco	(3,13-15).	
Salì	poi	sul	monte,	chiamò	a	sé	quelli	che	voleva	ed	essi	andarono	da	lui.	Ne	costituì	Dodici	–	che	
chiamò	apostoli	–,	perché	stessero	con	lui	e	per	mandarli	a	predicare	con	il	potere	di	scacciare	
i	demòni.		
	
Silenzio	di	meditazione.	
	
1L.	La	parola	“vocazione”	può	essere	intesa	in	senso	ampio,	come	chiamata	di	Dio.	Comprende	
la	chiamata	alla	vita,	la	chiamata	all’amicizia	con	Lui,	la	chiamata	alla	santità,	e	così	via.	Questo	
ha	un	grande	valore,	perché	 colloca	 tutta	 la	nostra	vita	di	 fronte	a	quel	Dio	 che	 ci	 ama	e	 ci	
permette	di	capire	che	nulla	è	frutto	di	un	caos	senza	senso,	ma	al	contrario	tutto	può	essere	
inserito	in	un	cammino	di	risposta	al	Signore,	che	ha	un	progetto	stupendo	per	noi.	
	

2L.	La	cosa	fondamentale	è	discernere	e	scoprire	che	ciò	che	vuole	Gesù	da	ogni	giovane	è	prima	
di	tutto	la	sua	amicizia.	Questo	è	il	discernimento	fondamentale.	Nel	dialogo	del	Signore	risorto	
con	il	suo	amico	Simon	Pietro,	 la	grande	domanda	era:	«Simone,	figlio	di	Giovanni,	mi	ami?»	
(Gv	21,16).	In	altre	parole:	mi	vuoi	come	amico?	La	missione	che	Pietro	riceve	di	prendersi	cura	
delle	 sue	pecore	 e	 degli	 agnelli	 sarà	 sempre	 in	 relazione	 a	 questo	 amore	 gratuito,	 a	 questo	
amore	di	amicizia.	



	

3L.	E,	se	fosse	necessario	un	esempio	nel	senso	contrario,	ricordiamo	l’incontro-scontro	tra	il	
Signore	e	il	giovane	ricco,	che	ci	dice	chiaramente	come	ciò	che	quel	giovane	non	aveva	colto	
era	lo	sguardo	amorevole	del	Signore	(cfr	Mc	10,21).	Se	ne	andò	rattristato,	dopo	aver	seguito	
una	 buona	 ispirazione,	 perché	 non	 era	 riuscito	 a	 staccarsi	 dalle	molte	 cose	 che	 possedeva	
(cfr	Mt19,22).	Perse	l’occasione	di	quella	che	sicuramente	avrebbe	potuto	essere	una	grande	
amicizia.	 E	 noi	 rimaniamo	 senza	 sapere	 che	 cosa	 avrebbe	 potuto	 essere	 per	 noi,	 che	 cosa	
avrebbe	potuto	fare	per	l’umanità	quel	giovane	unico	che	Gesù	aveva	guardato	con	amore	e	al	
quale	aveva	teso	la	mano.	
	

4L.	 Perché	 «la	 vita	 che	 Gesù	 ci	 dona	 è	 una	 storia	 d’amore,	 una	storia	 di	 vita	che	 desidera	
mescolarsi	con	la	nostra	e	mettere	radici	nella	terra	di	ognuno.	Quella	vita	non	è	una	salvezza	
appesa	“nella	nuvola”	in	attesa	di	venire	scaricata,	né	una	nuova	“applicazione”	da	scoprire	o	
un	esercizio	mentale	frutto	di	tecniche	di	crescita	personale.	Neppure	la	vita	che	Dio	ci	offre	è	
un	tutorial	con	cui	apprendere	l’ultima	novità.	La	salvezza	che	Dio	ci	dona	è	un	invito	a	far	parte	
di	una	storia	d’amore	che	si	intreccia	con	le	nostre	storie;	che	vive	e	vuole	nascere	tra	noi	perché	
possiamo	dare	frutto	lì	dove	siamo,	come	siamo	e	con	chi	siamo.	Lì	viene	il	Signore	a	piantare	e	
a	piantarsi».	
	

(Francesco,	Christus	vivit,	nn.	248-252)	
	
	
Silenzio	di	riflessione.	
	
I	coro.	Signore,	tu	mi	scruti	e	mi	conosci,	
tu	sai	quando	seggo	e	quando	mi	alzo.	
Penetri	da	lontano	i	miei	pensieri,	
mi	scruti	quando	cammino	e	quando	riposo.	
	

II	coro.	Ti	sono	note	tutte	le	mie	vie;	
la	mia	parola	non	è	ancora	sulla	lingua	
e	tu,	Signore,	già	la	conosci	tutta.	
Alle	spalle	e	di	fronte	mi	circondi	
e	poni	su	di	me	la	tua	mano.	
	

I	coro.	Stupenda	per	me	la	tua	saggezza,	
troppo	alta,	e	io	non	la	comprendo.	
Dove	andare	lontano	dal	tuo	spirito,	
dove	fuggire	dalla	tua	presenza?	
Se	salgo	in	cielo,	là	tu	sei,	
se	scendo	negli	inferi,	eccoti.	
	

II	coro.	Se	prendo	le	ali	dell’aurora	
per	abitare	all’estremità	del	mare,	
anche	là	mi	guida	la	tua	mano	e	mi	afferra	la	tua	destra.	
	

I	coro.	Se	dico:	«Almeno	l’oscurità	mi	copra	
e	intorno	a	me	sia	la	notte»;	
nemmeno	le	tenebre	per	te	sono	oscure,	
e	la	notte	è	chiara	come	il	giorno;	
per	te	le	tenebre	sono	come	luce.	
	

II	coro.	Sei	tu	che	hai	creato	le	mie	viscere	
e	mi	hai	tessuto	nel	seno	di	mia	madre.	
Ti	lodo,	perché	mi	hai	fatto	come	un	prodigio;	
sono	stupende	le	tue	opere,	tu	mi	conosci	fino	in	fondo.	
	



I	coro.	Non	ti	erano	nascoste	le	mie	ossa	
quando	venivo	formato	nel	segreto,	
intessuto	nelle	profondità	della	terra.	
	

II	coro.	Ancora	informe	mi	hanno	visto	i	tuoi	occhi	
e	tutto	era	scritto	nel	tuo	libro;	
i	miei	giorni	erano	fissati,	
quando	ancora	non	ne	esisteva	uno.	
	

I	coro.	Quanto	profondi	per	me	i	tuoi	pensieri,	
quanto	grande	il	loro	numero,	o	Dio;	
se	li	conto	sono	più	della	sabbia,	
se	li	credo	finiti,	con	te	sono	ancora.	
	
(Sal	138,1-18)	
	
	
Canto.	
	
	

SECONDO	MOMENTO	
Chiamati…	per	un	progetto	di	vita!	

	
L.	Dal	vangelo	secondo	Luca	(10,1-2).	
Dopo	questi	fatti	il	Signore	designò	altri	settantadue	e	li	inviò	a	due	a	due	davanti	a	sé	in	ogni	
città	e	luogo	dove	stava	per	recarsi.	Diceva	loro:	«La	messe	è	abbondante,	ma	sono	pochi	gli	
operai!	Pregate	dunque	il	signore	della	messe,	perché	mandi	operai	nella	sua	messe!».	
	
Silenzio	di	meditazione.	
	
1L.	 Siamo	 chiamati	 dal	 Signore	 a	 partecipare	 alla	 sua	 opera	 creatrice,	 offrendo	 il	 nostro	
contributo	al	bene	comune	sulla	base	delle	capacità	che	abbiamo	ricevuto.	Questa	vocazione	
missionaria	riguarda	il	nostro	servizio	agli	altri.	Perché	la	nostra	vita	sulla	terra	raggiunge	la	
sua	pienezza	quando	si	trasforma	in	offerta.	Ricordo	che	«la	missione	al	cuore	del	popolo	non	è	
una	 parte	 della	mia	 vita,	 o	 un	 ornamento	 che	mi	 posso	 togliere,	 non	 è	 un’appendice,	 o	 un	
momento	tra	i	tanti	dell’esistenza.	È	qualcosa	che	non	posso	sradicare	dal	mio	essere	se	non	
voglio	distruggermi.	 Io	 sono	una	missione	 su	questa	 terra,	 e	 per	 questo	mi	 trovo	 in	 questo	
mondo».		
	

2L.	La	tua	vocazione	non	consiste	solo	nelle	attività	che	devi	fare,	anche	se	si	esprime	in	esse.	È	
qualcosa	di	più,	è	un	percorso	che	orienterà	molti	sforzi	e	molte	azioni	verso	una	direzione	di	
servizio.	Per	questo,	nel	discernimento	di	una	vocazione	è	importante	vedere	se	uno	riconosce	
in	se	stesso	le	capacità	necessarie	per	quel	servizio	specifico	alla	società.	Questo	dà	un	valore	
molto	 grande	 a	 tali	 compiti,	 perché	 essi	 smettono	 di	 essere	 una	 somma	 di	 azioni	 che	 si	
compiono	per	guadagnare	denaro,	per	essere	occupati	o	per	compiacere	gli	altri.	Tutto	questo	
costituisce	 una	 vocazione	 perché	 siamo	 chiamati,	 c’è	 qualcosa	 di	 più	 di	 una	 mera	 scelta	
pragmatica	da	parte	nostra.	
	

3L.	In	definitiva,	si	tratta	di	riconoscere	per	che	cosa	sono	fatto,	per	che	cosa	passo	da	questa	
terra,	qual	è	il	piano	del	Signore	per	la	mia	vita.	Egli	non	mi	indicherà	tutti	i	luoghi,	i	tempi	e	i	
dettagli,	che	io	sceglierò	con	prudenza,	ma	certamente	ci	sarà	un	orientamento	della	mia	vita	
che	Egli	deve	indicarmi	perché	è	il	mio	Creatore,	il	mio	vasaio,	e	io	ho	bisogno	di	ascoltare	la	
sua	voce	per	lasciarmi	plasmare	e	portare	da	Lui.	Allora	sarò	ciò	che	devo	essere	e	sarò	anche	
fedele	alla	mia	realtà	personale.	
	



4L.	Per	realizzare	la	propria	vocazione	è	necessario	sviluppare,	far	germogliare	e	coltivare	tutto	
ciò	che	si	è.	Non	si	tratta	di	inventarsi,	di	creare	sé	stessi	dal	nulla,	ma	di	scoprirsi	alla	luce	di	
Dio	e	far	fiorire	il	proprio	essere:	«Nel	disegno	di	Dio,	ogni	uomo	è	chiamato	a	uno	sviluppo,	
perché	ogni	vita	è	vocazione».	La	tua	vocazione	ti	orienta	a	tirare	fuori	il	meglio	di	te	stesso	per	
la	gloria	di	Dio	e	per	il	bene	degli	altri.		
	

(Francesco,	Christus	vivit,	nn.	253-257)	
	
	
Silenzio	di	riflessione.	
	
I	coro.	Annunzierò	il	tuo	nome	ai	miei	fratelli,	
ti	loderò	in	mezzo	all’assemblea.	
	

II	coro.	Lodate	il	Signore,	voi	che	lo	temete,	
gli	dia	gloria	la	stirpe	di	Giacobbe,	
lo	tema	tutta	la	stirpe	di	Israele;	
	

I	coro.	perché	egli	non	ha	disprezzato	
né	sdegnato	l’afflizione	del	misero,	
non	gli	ha	nascosto	il	suo	volto,	
ma,	al	suo	grido	d’aiuto,	lo	ha	esaudito.	
	

II	coro.	Sei	tu	la	mia	lode	nella	grande	assemblea,	
scioglierò	i	miei	voti	davanti	ai	suoi	fedeli.	
	

I	coro.	I	poveri	mangeranno	e	saranno	saziati,	
loderanno	il	Signore	quanti	lo	cercano:	
«Viva	il	loro	cuore	per	sempre».	
	

II	coro.	Ricorderanno	e	torneranno	al	Signore	
tutti	i	confini	della	terra,	
si	prostreranno	davanti	a	lui	
tutte	le	famiglie	dei	popoli.	
	

I	coro.	Poiché	il	regno	è	del	Signore,	
egli	domina	su	tutte	le	nazioni.	
A	lui	solo	si	prostreranno	quanti	dormono	sotto	terra,	
davanti	a	lui	si	curveranno	
quanti	discendono	nella	polvere.	
	

II	coro.	E	io	vivrò	per	lui,	
lo	servirà	la	mia	discendenza.	
Si	parlerà	del	Signore	alla	generazione	che	viene;	
annunzieranno	la	sua	giustizia;	
al	popolo	che	nascerà	diranno:	
«Ecco	l’opera	del	Signore!».	
	
(Sal	21,22-31)	
	
	
Canto.	
	
	
	
	



P.		 Il	Signore	ci	ha	donato	il	suo	Spirito.		
	 Con	la	fiducia	e	la	libertà	dei	figli,		
	 preghiamo	insieme:	
	

T.		 Padre	nostro…	
	
	
T.	 Signore,	Dio	del	tempo	e	della	storia,		

Dio	della	vita	e	della	bellezza,	
Dio	del	sogno	e	della	realtà,		
ascoltaci,	ti	preghiamo:		
insegnaci	a	tessere	e	intrecciare	
trame	e	ricami	d’amore,	
profondi	e	veri	con	te	e	per	te,	
con	gli	altri	e	per	gli	altri;	
immergici	nell’operosità	delle	tue	mani,		
nella	creatività	dei	tuoi	pensieri,		
nell’arte	amorosa	del	tuo	cuore,		
perché	ogni	vita	annunci	bellezza	
e	ogni	bellezza	parli	di	te.	
Regalaci	il	coraggio	dell’inquietudine,		
l’intrepido	passo	dei	sognatori,		
la	felice	concretezza	dei	piccoli,	
perché,	riconoscendo	nella	storia	la	tua	chiamata,		
viviamo	con	letizia	la	nostra	vocazione.	Amen.		

	

(Preghiera	per	la	59°	Giornata	Mondiale	di	Preghiera	per	le	Vocazioni,	8/05/2022)		
	
	
	
	
Canto	di	adorazione.	
	
	
P.	Preghiamo.	
O	Dio,	che	in	questo	sacramento	della	nostra	redenzione	
ci	comunichi	la	dolcezza	del	tuo	amore,	
ravviva	in	noi	l’ardente	desiderio	
di	partecipare	al	convito	eterno	del	tuo	regno.	
Per	Cristo	nostro	Signore.	
	
T.	Amen.	
	
	
	
Benedizione	eucaristica	e	acclamazioni.	
Canto	finale.	


